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1. Introduzione 

Il presente documento individua la sequenza di azioni che il RIO deve compiere per portare un’operazione presente sul SIL Caronte dallo stato ciclovita “In attuazione” allo stato 

“Conclusa”. Prerequisito indispensabile delle attività è che si disponga del fascicolo dell’operazione al fine di poter verificare la correttezza delle informazioni presenti ed 

eventualmente rettificare o inserire quelle mancanti. 

Le sequenza di attività indicate non è tassativa ma altamente consigliata al fine di ottenere sul Sistema il set completo delle informazioni necessarie ed evitare incongruenze 

informatiche che potrebbero rallentare le attività di monitoraggio. 

 

2. Attività da svolgere 

Di seguito vengono elencate le macroattività da seguire, da parte del RIO, ai fini della conclusione di un’operazione presente nel SIL Caronte. Nelle pagine successive tali attività 

vengono ulteriormente dettagliate. 

1. Accedere alla sezione ANAGRAFICA e verificare i dati inseriti laddove siano intervenute delle variazioni dopo la creazione dell’operazione; 

2. Accedere alla sezione DATI ECONOMICI e verificare il QUADRO ECONOMICO FINALE e l’ammontare delle Economie; 

3. Accedere alla sezione GESTIONE AVANZAMENTI FINANZIARI e verificare l’esatta corrispondenza fra gli importi totali degli Impegni giuridicamente vincolanti e dei 

Pagamenti; 

4. Accedere alla sezione GESTIONE AVANZAMENTI e verificare i dati delle sottosezioni Avanzamenti economici, Avanzamenti procedurali e Avanzamenti fisici; 

5. Accedere alla sezione GESTIONE PROCEDURE DI AGGIUDICAZIONE e verificare la presenza di almeno una Procedura di aggiudicazione; 

6. Verificare l’effettiva VALIDAZIONE (previa associazione ai Giustificativi) di tutti i Pagamenti e degli Impegni caricati e il loro invio a programmi; 

7. Accedere alla sezione COMUNICAZIONE e verificare il caricamento dei file necessari;  

8. Accedere alla sezione GESTIONE SCADENZE DI MONITORAGGIO ed effettuare la scadenza di monitoraggio prima di concludere l’operazione; 

9. Accedere alla sezione CONCLUSIONE, presente nella dashboard dell’operazione, ed inserendo i dati relativi al decreto di chiusura chiudere l’operazione. 
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1. ANAGRAFICA: verificare i dati inseriti laddove siano intervenute delle variazioni dopo la creazione dell’operazione, in particolare:  

- CUP definitivo: il Codice Unico di Progetto deve contenere 15 caratteri di cui l’ultimo diverso da 0 (zero). Se non fosse così, sollecitare il REO ad effettuare la 

procedura di rilascio CUP sul sito web www.cipecomitato.it);  

- Beneficiario: nelle operazioni a regia deve corrispondere alla stazione appaltante, nelle operazioni a titolarità deve corrispondere alla Regione Siciliana, negli 

incentivi deve corrispondere al soggetto destinatario dell’aiuto; 

- Settore, sottosettore, settore CPT: dati inseriti nella Classificazione CUP e CPT. 

 

 

http://www.cipecomitato.it/
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2. QUADRO ECONOMICO FINALE (in Dati economici): deve riportare il QE assestato dal decreto di chiusura dell’operazione. Verificare l’ammontare delle Economie 

avendo cura che siano ripartite sulle fonti di finanziamento. 

N.B.: il costo totale da QE finale deve tenere conto di tutte le fonti finanziarie dell’operazione, ivi comprese le eventuali fonti private, e non solo la quota pubblica 

ammessa al contributo. 

 

Ad es. un’operazione il cui costo totale di € 1.000.000 (fonti: Del. CIPE € 500.000, Beneficiario € 300.000, Privati € 200.000), ammesso a contributo per € 800.000, con 

una spesa finale rendicontata (comprese le spese coperte da fonte privata) pari a € 850.000, dovrà presentare un QE finale di € 850.000 ed economie pari a € 150.000 

da ripartire pro quota sulle fonti. 

Dopo il completamento del QE finale è necessario caricare nel gestore documentale del progetto la “Relazione conclusiva sulle attività di Progetto” nella cartella 

“Sezione Finanziaria” e la delibera con la quale l’amministrazione beneficiaria: approva Il QE finale e la relazione conclusiva; dichiara che il progetto è funzionante, si 

assume la responsabilità di quanto previsto agli art.55 e 57 del reg.1083/2006, agli artt.8 e 9 del 1828/2006;dichiara che tutti i dati sono sul Sistema Informativo; si 

impegna alla conservazione dei documenti e richiede l’eventuale saldo.  
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GESTIONE AVANZAMENTI FINANZIARI: verificare l’esatta corrispondenza fra gli importi totali degli Impegni giuridicamente vincolanti e dei Pagamenti. Tali importi 

devono corrispondere anche al costo totale dell'operazione assestato alla chiusura e riportato nel Quadro economico finale come sopra specificato. (Impegni 

Giuridicamente Vincolanti = PAGAMENTI = COSTO TOTALE) 

Pertanto è necessario verificare la presenza di tutti i pagamenti effettuati a copertura del costo dell’operazione, individuando l’atto corrispondente ed il giustificativo 

correlato in relazione al caso specifico. A titolo di esempio, per la quota privata, l’atto potrebbe essere rappresentato dal decreto di chiusura dell’operazione, il 

giustificativo dal rendiconto delle spese sostenute presentato dal beneficiario. 

All’atto della validazione da parte del RAPM dovrà quindi essere individuata la sola quota parte del pagamento ammissibile. Pertanto, se il pagamento è riferito alla sola 

fonte finanziaria privata esso dovrà essere validato per un importo ammissibile pari a 0. 

 

Nel caso degli incentivi i giustificativi sono costituiti, inizialmente, dalla polizza fideiussoria che poi dovrà essere coperta dai giustificati di spesa, mentre i pagamenti 

sono costituiti dai mandati emessi dal soggetto responsabile. Solo in questo caso, la somma dei giustificativi non dovrà corrispondere alla somma dei pagamenti e degli 

impegni. E’ necessario, inoltre, caricare tutti i giustificativi, gli impegni e i pagamenti nel gestore documentale di Caronte nella sezione “avanzamenti finanziari”. Per i 

giustificativi dei progetti inclusi al PO FESR è importante inserire quelli “annullati” con il timbro del programma operativo. 
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3. GESTIONE PROCEDURE DI AGGIUDICAZIONE: è obbligatoria la presenza di almeno una Procedura di aggiudicazione (segnata come “Prevalente”). 

- Se la procedura di aggiudicazione non è presente: è necessario che venga inserita avendo cura di indicare Tipologia di procedura, Descrizione, Codice della 

procedura (se l’operazione è stata finanziata prima del 2010 inserire il codice locale progetto seguito da un numero di zeri fino al raggiungimento di dieci) e Importo 

a base d’asta.  

Inserire le date previste per ciascuno step della procedura di aggiudicazione.  

- Se la procedura di aggiudicazione è già presente: verificare la completezza dei dati presenti e delle date effettive relative agli step procedurali; a tal fine accedere a 

“Gestione avanzamenti”  “Avanzamenti procedurali”  “Modifica” ed inserire le date effettive e l’importo post gara.  

Si ricorda che le “Attività formative” e gli “Incentivi alle imprese” non presentano mai procedure di aggiudicazione mentre “Opere pubbliche” ed “Acquisizione di beni e 

servizi” possono presentare più procedure di aggiudicazione. 
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4. GESTIONE AVANZAMENTI (non finanziari): 

o Avanzamenti economici: il totale deve essere uguale al Costo (QE finale) e non devono essere presenti avanzamenti “da realizzare”; 

o Avanzamenti procedurali: verificare la presenza delle date a consuntivo di tutti gli step procedurali e svuotare le date di aggiornamento. 

o Avanzamenti fisici: devono essere valorizzati i campi “Valore realizzato” e “Valore concluso”; 
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5. VALIDAZIONE: verificare l’effettiva validazione (previa associazione ai Giustificativi) di tutti i Pagamenti e degli Impegni caricati e il loro invio a programmi.  
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6. COMUNICAZIONE: le operazioni cofinanziate dal PO FESR con contributo pubblico totale superiore ai 500.000 euro, di tipologia Opere pubbliche e Acquisto di beni, 

devono ottemperare agli obblighi di informazione. Verificare pertanto che in questa sezione siano state caricate immagini comprovanti l’apposizione di cartelloni, targhe 

o poster realizzati in conformità con quanto disposto dai Regg. CE 1083/2006 e 1828/2006. 

 

 

7. GESTIONE SCADENZE DI MONITORAGGIO: ricordarsi di effettuare la scadenza di monitoraggio prima di concludere l’operazione. 
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8. Dopo aver completato le fasi precedenti, il RIO potrà validare tutte le informazioni, assicurarsi che il progetto sia relazionato strategicamente a tutti i piani di pertinenza 

(retrospettivi, cavalli, grandi progetti, ecc.) e solo dopo la corretta acquisizione dei dati nel sistema di monitoraggio Nazionale, potrà concludere l’operazione sul Sistema 

mediante il tasto “CONCLUDI” presente nella dashboard dell’operazione ed inserendo successivamente i dati relativi al decreto di chiusura (tipologia, numero e data 

atto), il quale dovrà essere caricato all’atto del passaggio di stato. 

Si specifica che con la chiusura per i progetti del PO FESR si dichiara che “il progetto è funzionate. Con funzionante si intende completato ed in uso, ossia fruito dai 

destinatari del progetto”  

 


